
D.D.G. 1418 del 15-11-2019 REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ACQUA E DEI RIFIUTI

IL DIRIGENTE GENERALE

RIPARTIZIONE E IMPUTAZIONE  SOMME A CARICO DEI COMUNI – L.R.17/2019

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione regionale;

VISTO il vigente Ordinamento Amministrativo degli Enti locali approvato con Legge Regionale 16
marzo 1963, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive integrazioni e modificazioni;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche e integrazioni, recante
“Norme  per  la  riorganizzazione  dei  Dipartimenti  regionali,  Ordinamento  del  Governo  e

dell’Amministrazione della Regione”;

VISTO il D.P.R.S. 27 giugno 2019, n. 12 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge

regionale  16  dicembre  2008,  n  .19.   Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei

Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell’art.  13,  della  legge  regionale  17  marzo  2016,  n.  3.

Modifica  del  decreto  del  Presidente  della  Regione  18  gennaio  2013,  n.  6,  e  successive

modifiche e integrazioni”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;

VISTA la Legge Regionale 8 aprile 2010, n. 9 recante “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei

siti inquinati”;

VISTA l’Ordinanza n.8 /Rif del 27 settembre 2013 “Ordinanza Presidente n°8 /Rif del 27 Settembre

2013, inerente la Gestione Liquidatoria Unitaria di cui agli Artt. 45 comma 6 della L.R. N°

11 del 12 maggio 2010 e 19 comma 2 bis della L.R. n° 9 dell’ 8 aprile 2010,  in deroga agli

artt. 14 e 19 della L.R. 8 aprile 2010, n°9”.

CONSIDERATO che,con la suddetta Ordinanza Presidenziale, è stata introdotta una gestione commissariale
 al  fine di  evitare  il  rischio di interruzione di pubblico servizio con conseguenti problemi 

di ordine igienico-sanitario prevedendo l’intervento di Commissari Straordinari per garantire
   il servizio di gestione  integrata dei rifiuti in nome e per conto dei comuni;

VISTE le successive reitere all’Ordinanza 8/Rif del 27 settembre 2013 e nello specifico l’Ordinanza
n.1 Rif del 14 gennaio 2014, l’Ordinanza n. 4  Rif del 29 aprile 2014, l’Ordinanza n.6 Rif del
30 settembre 2014, l’Ordinanza n.2 Rif del 14 gennaio 2015;    

VISTE le successive Ordinanze del Presidente della Regione n. 20/Rif. del 14 luglio 2015 e n. 1/Rif.
del 14 gennaio 2016;

VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione n.3 e 4/Rif del 31 maggio 2016; 

VISTA l’Ordinanza n. 5/Rif del 7 giugno 2016;
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VISTE le Ordinanze n.6 /Rif  del 30 giugno 2016,  n. 27/Rif del  1 dicembre 2016, n.  2/Rif del  2
febbraio 2017, Ordinanza n.8 del 4 agosto 2017, 

VISTE le Ordinanze n.9 /Rif del 15 settembre 2017 e n.10/Rif  del 29 settembre 2017 e n. 15/Rif del
1 dicembre 2017;  

VISTE le Ordinanze n.2 /Rif del 28 febbraio 2018, n.7/Rif del 7 giugno 2018 e n.7 Rif del 3 dicembre
2018;  

VISTO che a seguito dell’emanazione delle Ordinanze di cui sopra sono stati nominati i Commissari
Straordinari  con  decreti  Assessoriali  e  successivamente  Presidenziali  per  le  finalità  sopra
riportate; 

VISTA  la Legge Regionale n. 17 del 16 ottobre 2019;

VISTO in particolare, l’art. 6, comma 3, della Legge Regionale n. 17 del 16 ottobre 2019;

VISTA l’istanza  assunta  al  prot.  DAR  n.  44782  del  30  ottobre  2019  del  Sig./Dott.  Giuseppe
Terranova, corredata dalla documentazione giustificativa, che chiede il rimborso della somma
di € 24.612,32 ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 17 del 16 ottobre 2019, comma 3;

VISTA l’istanza assunta al prot. DAR  n. 44908 del 30 ottobre 2019 e le successive integrazioni del
Sig./Dott.  Raffaele  Di  Salvo,  corredata  dalla  documentazione  giustificativa,  che  chiede  il
rimborso della somma di € 203,00 ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 17 del 16 ottobre 2019,
comma 3;

VISTA l’istanza  assunta  al  prot.  DAR n.  45320 del  04  novembre  2019 del  Sig./Dott.  Francesco
Lombardo, corredata dalla documentazione giustificativa, che chiede il rimborso della somma
complessiva di € 387,60 ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 17 del 16 ottobre 2019, comma 3;

VISTA l’istanza assunta al prot. DAR  n. 46075 del 06 novembre 2019 del Sig./Dott. Scillufo Matteo,
corredata dalla documentazione giustificativa, che chiede il rimborso della somma di € 715,03
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 17 del 16 ottobre 2019, comma 3;

VISTA l’istanza assunta al prot. DAR  n. 46093 del 06 novembre 2019 della Sig.ra/Dott.ssa Loredana
Ferrara, corredata dalla documentazione giustificativa, che chiede il rimborso della somma di
€ 304,60 ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 17 del 16 ottobre 2019, comma 3;

VISTI i  decreti  Assessoriali  di  nomina quale  Commissario Straordinario del  Sig./Dott.  Giuseppe
Terranova n. 901/2015, n. 1201/2015 e  n. 29/2016 ;

VISTO il decreto Assessoriale di nomina n. 10/2015 del Sig./Dott. Raffaele Di Salvo;

VISTO il decreto Assessoriale n. 1579/2014 del Sig./Dott. Francesco Lombardo;

VISTO il decreto Assessoriale n.268/2015 del Sig./Dott. Scillufo Matteo;

VISTO il decreto Assessoriale n. 102/2015 del Sigra./Dott.ssa Loredana Ferrara;

CONSIDERATO che i funzionari istanti di cui sopra sono stati nominati Commissari straordinari
con  competenze  specifiche  nell’ambito  ATO PA1 avvalendosi  della  fallita  Servizi
Comunali  Integrati  RSU S.p.A.  –  ATO PA1 al  fine  di  garantire  la  continuità  del
servizio;

RITENUTO che la ripartizione e l’imputazione della somma complessiva richiesta, per le motivazioni di
cui alla Legge Regionale n. 17 del 16 ottobre 2019, a carico di ciascun comune, avviene, così
come disposto dal comma 2 della medesima Legge Regionale n. 17 del 16 ottobre 2019, in
proporzione  alle  partecipazioni  sociali  di  ciascun  comune  nelle  società  d’ambito  in
liquidazione o in fallimento; 

VISTA la  nota  prot.  n.  2726  del  5  novembre  2019  con  la  quale  il  Commissario  Straordinario
dell’ATO PA1 trasmette le quote degli Enti soci della fallita Servizi Comunali Integrati RSU 
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S.p.A.  – ATO PA1 a seguito di  richiesta avanzata  da questo Dipartimento con nota  prot.
n.45404 del 4 novembre 2019; 

CONSIDERATO che la somma complessiva ad oggi richiesta dagli istanti di cui sopra, ai sensi dell’art. 6 
della L.R. n. 17 del 16 ottobre 2019, comma 3 risulta pari ad € 26.222,55;

DECRETA

Art. 1 

Per tutto quanto esposto nelle premesse di cui sopra la somma complessiva  pari ad € 26.222,55  è ripartita
ed imputata a carico dei comuni soci della fallita Servizi Comunali Integrati RSU S.p.A. – ATO PA1 così
come di seguito riportato: 

Ente Quota Somma determinata a carico 

Balestrate 4,428% €   1.290,14

Borgetto 4,786% €   1.394,44

Capaci 8,114% €   2.364,08

Carini 19,003% €   5.536,68

Cinisi 7,527% €   2.193,05

Giardinello 1,379% €   401,78

Isola delle Femmine 4,726% €   1.376,96

Montelepre 4,646% €   1.353,65 

Partinico 22,795% €    6.641,52

Terrasini 7,800% €   2.272,60

Torretta 2,679% €   780,55

Trappeto 2,118% €   617,10

Provincia Palermo 10% La   ripartizione  ed  imputazione
delle somme  è  a carico  di ciascun
comune  ai sensi  e per gli effetti
dell’art. 6, comma 3, della L.R.
n.17/2019                                          

Totale € 26.222,55

Art. 2

Il presente provvedimento e la documentazione a supporto citata nelle premesse, ivi comprese le istanze dei
richiedenti, saranno inviate al Dipartimento delle Autonomie Locali per il seguito di competenza, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 6, comma 3 della L.R. n. 17 del 16 ottobre 2019, con pagamento delle somme richieste
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direttamente ai singoli funzionari regionali in servizio e/o in quiescenza, alle coordinate bancarie fornite nelle
istanze allegate in copia e che fanno parte integrante del presente decreto.

Art. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti, in ossequio all’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall’art. 98, comma 6, della
l.r.. n. 9 del 7 maggio 2015.

Art. 4

Si  rende noto che ai  sensi  del  D.Lgs.  104/2010,  contro il  presente  provvedimento,  è  ammesso ricorso
giurisdizionale al TAR competente per territorio entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito web
del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti  ovvero ricorso straordinario entro 120 giorni dalla
suddetta pubblicazione sul medesimo sito.

  

            F.to L’Istruttore
 (Avv. Michelangelo Landro)

 

  F.to Il Dirigente del Servizio 5 
      (Arch. Rosalba Consiglio)

                   
 F.to Il Dirigente Generale 

                          (Ing. Salvatore Cocina)

                

                 

                                                                                             

Originale del provvedimento e le istanze citate all’Art. 2 agli atti d’Ufficio


